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Il Punto

Imposte patrimoniali e rischi capitali

di   Paolo Cardenà

Anni addietro, sul mio blog1, scrissi molto a proposito di imposte patrimoniali e di possibili 
soluzioni per attenuarne i rischi e gli effetti. L’imposizione patrimoniale fa parte di uno di 
quei cinque rischi che ho chiamato “I cinque rischi capitali”, che sono:

- Fallimenti bancari;

- Imposte patrimoniali;

- Imposte di successione e donazione;

- Ristrutturazione del debito pubblico italiano;

- Uscita dell’Italia dall’euro o dissoluzione della moneta unica

Di questi rischi iniziai a scrivere nel 2012, più o meno all’apice della crisi dell’euro. A quei 
tempi non fu così facile portare l’attenzione dei risparmiatori e degli investitori su dei rischi, 
solo potenziali, in grado di minacciare l’integrità dei loro patrimoni. D’altra parte, nel 2012, 
chi avrebbe mai potuto immaginare che alcune banche italiane sarebbero saltate in aria? 
Eppure è accaduto e continuerà ad accadere; mentre gli altri rischi continueranno ad essere 
presenti ancora per molti anni in avanti.

Il livello di intensità dei “Cinque rischi capitali” non è qualcosa di immobile o statico, ma è 
mutevole e dinamico, e varia al variare di condizione geopolitiche, economiche e politiche. 
Ad esempio, nel 2012 attribuivo una discreta possibilità alla rottura dell’euro. Ma poi la BCE 
guidata da Mario Draghi, a mio avviso, ha cambiato il corso della storia e già da anni non 

1 http://www.vincitorievinti.com/

Vai al Sommario

http://www.vincitorievinti.com/
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attribuisco a questo rischio elevate probabilità di verificarsi. Ma ciò che è valido oggi non 
è detto che lo sia anche domani. E questo per una serie di motivi che non sono oggetto di 
questo testo.

La patrimoniale di cui avete letto in giro, è qualcosa di molto simile ad una proposta avanzata 
nel 2014 da parte di un sindacato (non ricordo quale: spero possiate perdonarmi se vi dico 
che non ho un buon rapporto con i sindacati, e ancora meno con i sindacalisti) e di cui, a quei 
tempi, discussi ampiamente sul blog. 

Da quel che si legge è una proposta che tende a riformare buona parte delle imposte patri-
moniali ora vigenti che colpiscono la ricchezza finanziaria e gli immobili, creando, tra i due 
asset, un’unica base imponibile da colpire con aliquote progressive in base allo scaglione di 
ricchezza. Il fine, neanche a dirlo, è quello di estrarre più gettito.

Il fatto è che temo che chi ha proposto questa imposta non abbia la più pallida idea delle 
articolazioni della ricchezza degli italiani, né della distribuzione. Il rischio è che quando si 
accorgeranno che il gettito sarà ben più basso di quello che loro ipotizzano, correranno ad 
inasprire le aliquote colpendo principalmente coloro che per questa crisi stanno pagando e 
pagheranno il prezzo più salato: la classe media, la vera spina dorsale del paese.

Forse mi sbaglio o pecco di ottimismo, ma credo che anche questa svolta scamperemo dal 
rischio di una simile imposizione. E questo per alcune ragioni assai facili da comprendere. 

Molto telegraficamente:

l’economia è al collasso, e in Italia più che altrove. Di conseguenza, parlare di imposizioni 
fiscali in questo contesto, con decine o centinaia di migliaia di attività che forse non riusci-
ranno a riaprire, è pura miopia e pressapochismo. L’Europa, quando è iniziata la pandemia, 
ha sospeso tutte le regole di bilancio al fine di dare spazio fiscale a tutti i paesi in modo che 
potessero soccorrere finanziariamente le loro imprese, i cittadini e le famiglie. Cosa che è 
avvenuta in tutti i paesi europei con maggior efficacia e intensità rispetto a quanto avvenuto 
in Italia. 

Inoltre, la BCE ha varato un piano straordinario di acquisto titoli dedicato proprio a contra-
stare gli effetti della pandemia (Pandemic Emergency Purchase Programme) e probabilmente 
verrà intensificato ed esteso a tutto il 2021. L’Italia, per effetto di queste decisioni, nono-
stante la devastazione economica prodotta dalla pandemia e l’elevato debito pubblico, collo-
ca titoli di stato a tassi ai minimi storici, e nelle scadenze più brevi sono addirittura negativi. 

Tutto questo ci porta a dire che l’Italia, almeno in questo momento e probabilmente anche 
nel prossimo futuro immaginabile, non ha e non avrà esigenze di cassa tali da giustificare un 
inasprimento della tassazione, che peraltro tende a colpire proprio chi più di tutti ha subito 
gli effetti della crisi.

Quindi tutte rose e fiori? Per nulla.

E’ evidente che quando passerà l’emergenza dell’epidemia, o per essere più realisti, quando i 
paesi del nord Europa considereranno non più utile (per loro) un simile rilassamento fiscale, 
le cose cambieranno. Quindi verrà reintrodotto il vincolo di bilancio, magari su basi diverse 
rispetto a quelle che abbiamo avuto fino a otto mesi fa, ed è altrettanto evidente che qual-
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cuno, probabilmente, presenterà il conto da pagare.

Ma non capisco la strategia che si vuole perseguire anticipando i tempi, se non quella di por-
tare ulteriore distruzione dove già esistono macerie fumanti. 

Se dovessi scommettere i miei due centesimi direi che sventolare lo spettro della patrimo-
niale è utile a far digerire meglio all’opinione pubblica l’inasprimento delle imposte di suc-
cessione e donazione, che considero, anche in questa fase, il rischio più concreto. Qualsiasi 
imposta patrimoniale che si farà in futuro ( e credo che si farà) verrà fatta dopo l’inasprimen-
to (anche feroce) dell’imposta di successione.

Quest’ultima tipologia di imposte, pur essendo sempre di origine patrimoniale (perché col-
piscono i patrimoni che cadono in successione) tendono ad essere maggiormente accettate 
dall’opinione pubblica e hanno il vantaggio di non deteriorare in modo aggressivo il consen-
so politico di chi le introduce; cosa che invece generalmente avviene quando si parla di impo-
ste patrimoniali. Senza trascurare il fatto che l’Italia, almeno dal punto di vista successorio, 
è considerata quasi un paradiso fiscale.

Un’ultima considerazione: coloro che acclamano le imposte patrimoniali, magari a margine di 
qualche commento dei politici che le propongono, non si rendono conto che saranno proprio 
loro a subirne gli effetti più aggressivi. Costoro, persuasi dalla logica della redistribuzione 
della ricchezza, ignorano che ciò che verrà redistribuito sarà proprio il loro patrimonio.

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza


https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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1. Introduzione

Nell’ultimo anno solare, il Legislatore ha 
apportato rilevanti modifiche al sistema 
penale-tributario, attraverso tre interventi 
normativi successivi, dimostrando il chiaro 
intento di ampliare la risposta punitiva del 
fenomeno dell’evasione, confidando che 
l’inasprimento delle sanzioni possa assol-
vere alla funzione di prevenire condotte 
pregiudizievoli per gli interessi erariali.

Come già scritto in precedenza su questa 
stessa Rivista1, con l’emanazione del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, in tema di modi-
fiche urgenti al sistema fiscale, nell’autun-
no del 2019 inizialmente il Legislatore ha 
aumentato le pene per le principali fatti-

1  M. Urban, “Delitti tributari e responsabilità am-
ministrativa degli enti dipendente da reato: il terzo bina-
rio” in Riv. iltributo.it, Approfondimento  3.4.2020 n. 63

specie di reato ed ha abbassato le soglie di 
punibilità in caso di “dichiarazione infede-
le” (di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 74/2000), 
nonché per i delitti in materia di omesso 
versamento di IVA o di ritenute, (di cui agli 
artt. 10 bis e  10 ter), ampliandone quindi 
l’ambito di punibilità.

La portata innovativa di questo primo in-
tervento legislativo (contenuto nell’art. 
39 del Decreto Legge n. 124/2019) non ha 
riguardato solo l’ampliamento della puni-
bilità o l’inasprimento delle pene relative 
a talune singole fattispecie di reato – ri-
maste tuttavia inalterate nei loro elementi 
essenziali - ma va ricollegata soprattutto 
all’introduzione per la maggior parte dei 
delitti tributari dell’istituto della confisca 
allargata di cui all’art. 240 bis cod. pen. 
(in caso di evasione di particolare entità), 
nonché l’estensione della responsabilità 
amministrativa degli enti dipendente da 

Approfondimento

Il terzo binario: l’ulteriore ampliamento della respon-
sabilità amministrativa degli enti per delitti tributari

Vai al Sommario

di Martina Urban
Avvocato penalista
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reato in relazione al delitto di “dichiarazio-
ne fraudolenta mediante uso di fatture o al-
tri documenti per operazioni inesistenti”, di 
cui all’art. 2 del D.Lgs n. 74/2000. 

Tuttavia, le suddette norme, pur essendo 
contenute in un Decreto Legge, non sono 
entrate immediatamente in vigore, dal mo-
mento che lo stesso art. 39, comma 3, del 
citato D.L. n. 124/2019, ha differito la loro 
efficacia al momento della conversione in 
legge.

Sennonché, con la conversione in legge del 
Decreto Legge n. 124/2019, il testo dell’art. 
39 è risultato profondamente diverso ri-
spetto a quello originario (peraltro mai en-
trato in vigore).

In primo luogo, l’abbassamento della soglia 
di punibilità riguarda unicamente il delitto 
di “dichiarazione infedele”, punibile allor-
ché l’imposta evasa sia superiore ad euro 
centomila e sempreché gli elementi attivi 
sottratti all’imposizione siano superiori al 
dieci percento di quelli attivi  indicati in di-
chiarazione o, comunque, siano superiori 
ad euro 2 milioni.

Al contrario, in relazione ai reati di omes-
so versamento di IVA o di ritenute (di cui 
agli artt. 10 bis e  10 ter), viene mantenuta 
la formulazione precedente (non essendo 
stata convertita la norma che li riguardava), 
per cui gli stessi non risultano oggetto di 
alcuna modifica normativa e continuano ad 
essere perseguiti solo qualora l’imposta o 
le ritenute non versate siano superiori, ri-
spettivamente, ad euro 150.000 o 250.000.

Inoltre, in sede di conversione, la causa di 
non punibilità connessa all’integrale paga-
mento del debito tributario, di cui all’art. 
13 del D.Lgs n. 74/2000, è stata ampliata 
anche ai delitti di dichiarazione fraudolenta 
di cui agli art. 2 e 3 del citato testo normati-
vo, seppure in relazione ad ipotesi limitate, 
con il chiaro intento “premiale” per il con-
tribuente-imputato, per indurlo all’adem-

pimento degli obblighi fiscali e, quindi, al 
soddisfacimento degli interessi erariali.

In particolare, i delitti di “dichiarazione 
fraudolenta mediante uso di fatture o al-
tri documenti per operazioni inesistenti” ex 
art. 2 e di “dichiarazione fraudolenta me-
diante altri artifici” di cui all’art. 3 del ci-
tato D.Lgs n. 74/2000, non sono punibili se 
i debiti tributari, comprese sanzioni e inte-
ressi, sono stati estinti mediante integrale 
pagamento degli importi dovuti, a seguito 
del ravvedimento operoso o della presen-
tazione della dichiarazione omessa entro il 
termine di presentazione della dichiarazio-
ne relativa al periodo d’imposta successivo, 
sempreché il ravvedimento o la presenta-
zione siano intervenuti prima che l’autore 
del reato abbia avuto formale conoscenza 
di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio 
di qualunque attività di accertamento am-
ministrativo o di procedimenti penali.

Infine, per quanto qui interessa, la novità 
legislativa più rilevante delle norme entrate 
in vigore nel dicembre 2019 riguarda l’in-
serimento nell’elenco tassativo del reati 
da cui discende la responsabilità ammi-
nistrativa delle persone giuridiche di cui 
al D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 dei delit-
ti tributari aventi carattere fraudolento 
(“dichiarazione fraudolenta mediante uso 
di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti” ex art. 2, “dichiarazione fraudo-
lenta mediante altri artifici” di cui all’art. 3, 
“emissione di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti” di cui all’art. 8, “oc-
cultamento e distruzione di documenti con-
tabili” ex art. 10, nonchè “sottrazione frau-
dolenta al pagamento delle imposte” di cui 
all’art. 11 del D.Lgs n. 74/2000).

Da ultimo, ad estate inoltrata, la materia 
relativa alla responsabilità amministrativa 
degli enti è stata ulteriormente ampliata 
con la approvazione del D.Lgs. 14 luglio 
2020, n. 75, di attuazione della Direttiva 
(UE) 2017/1371 relativa alla lotta contro la 
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frode che lede gli interessi finanziari dell’U-
nione mediante il diritto penale.

In base alle previsioni dell’art. 5 del sud-
detto D.Lgs n. 75/2020, la responsabilità 
amministrativa degli enti è configurabile 
anche in relazione ai delitti privi di natura 
fraudolenta, come quelli di “dichiarazione 
infedele”, “omessa dichiarazione” e “inde-
bita compensazione”, a condizione che la 
condotta sia stata commessa nell’ambito di 
un sistema fraudolento transfrontaliero e 
che abbia determinato una evasione ai fini 
IVA per un importo non inferiore a dieci 
milioni di euro.

 Attualmente, l’art. 25 quinquiesdecies, del 
D. Lgs. n. 231/2001, introdotto dall’art. 39, 
comma 2, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito con modificazioni nella L. 19 di-
cembre 2019, n. 157 e modificato dall’art. 5 
del D.Lgs n. 75/2020, prevede che: 

“1. In relazione alla commissione dei delit-
ti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 
2000, n. 74, si applicano all’ente le seguenti 
sanzioni pecuniarie:

a) per il delitto di dichiarazione fraudolen-
ta mediante uso di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti previsto dall’arti-
colo 2, comma 1, la sanzione pecuniaria fino 
a cinquecento quote;

b) per il delitto di dichiarazione fraudolen-
ta mediante uso di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti, previsto dall’arti-
colo 2, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria 
fino a quattrocento quote;

c) per il delitto di dichiarazione fraudolenta 
mediante altri artifici, previsto dall’articolo 
3, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento 
quote;

d) per il delitto di emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, previ-
sto dall’articolo 8, comma 1, la sanzione pe-
cuniaria fino a cinquecento quote;

e) per il delitto di emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, previ-
sto dall’articolo 8, comma 2-bis, la sanzione 
pecuniaria fino a quattrocento quote;

f) per il delitto di occultamento o distruzio-
ne di documenti contabili, previsto dall’arti-
colo 10, la sanzione pecuniaria fino a quat-
trocento quote;

g) per il delitto di sottrazione fraudolenta al 
pagamento di imposte, previsto dall’artico-
lo 11, la sanzione pecuniaria fino a quattro-
cento quote.

1-bis.  In  relazione  alla  commissione  dei  
delitti   previsti   dal   decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74, se commessi nell’ambi-
to di  sistemi  fraudolenti transfrontalieri e  
al  fine  di  evadere  l’imposta  sul  valore 
aggiunto per un importo  complessivo  non  
inferiore  a  dieci milioni  di  euro,  si  appli-
cano  all’ente  le   seguenti   sanzioni  pecu-
niarie:

a) per il delitto di dichiarazione infedele pre-
visto  dall’articolo  4, la sanzione pecuniaria 
fino a trecento quote;

b) per il delitto di omessa dichiarazione pre-
visto dall’articolo 5,  la sanzione pecuniaria 
fino a quattrocento quote;

c) per il delitto di indebita compensazione 
previsto  dall’articolo  10-quater, la sanzio-
ne pecuniaria fino a quattrocento quote.

2. Se, in seguito alla commissione dei delitti 
indicati ai commi 1 e 1-bis, l’ente ha conse-
guito un profitto di rilevante entita’, la san-
zione pecuniaria e’ aumentata di un terzo.

3. Nei casi previsti dai commi 1, 1-bis e 2, 
si applicano le sanzioni interdittive di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e)”.
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della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/

